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finanza etica
NESSUN SOSTEGNO
IN EUROPA ALLE
BANCHE ETICHE

economia solidale
AL BISOGNO DI CREDITO
RISPONDE IL SARDEX
UN BOOM IN ITALIA

internazionale
LA TUA SALUTE
DIPENDE DAL CAP
IN TUTTO IL MONDO

Le società mutualistiche, come risposta (solidale) al bisogno 
di prestazioni socio-sanitarie, tra un welfare pubblico che fatica 
a garantire servizi universali e l’offerta di privati attratti dal profitto
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La terza via



mento del numero di scrofe riproduttrici (ai massi-
mi guardando ai 5 anni passati), con il maggior in-
cremento dal 1998, rilevato nell’ultimo trimestre
dell’anno scorso. Sono dati che sintetizzano il vero
boom di attrattiva che l’allevamento intensivo di sui-
ni ha mostrato negli anni recenti. Una vera e propria
corsa partita nel 2014 e durata almeno fino a set-
tembre scorso, quando si contavano sul territorio
americano 70,9 milioni di suini – tra scrofe, suinetti
e maiali per la macellazione – di cui quasi 65 milioni
destinati al mercato della carne, ovvero il 2% in più
rispetto al primo settembre di un anno fa, e ben il 4%
oltre il numero di capi contati al primo giugno 2016.

… E L’IMPATTO SU RUSSIA, 
CINA ED EUROPA 
Una corsa inarrestabile della filiera, che però non
ha sorriso agli speculatori finanziari se il 3 ottobre
scorso Repubblica.it definiva la carne suina in
America «il peggior investimento dell’anno», poi-
ché i future – cioè le scommesse che puntavano su
un rialzo dei prezzi – «sono ai minimi dal 2009,
per l’eccesso di offerta di capi».

Una dinamica di investimenti, crescita della fi-
liera e crollo dei prezzi negli USA condizionata an-

Non ci sono più i cowboys di una volta. E un
certo nostro immaginario dell’America, in-
dissolubilmente legato ai vitelli imbizzarri-

ti dei rodeo, alle mandrie di vacche al pascolo e agli
enormi hamburger di manzo, perde terreno a van-
taggio dello sbocciare ovunque di capannoni per
l’allevamento intensivo dei suini. Con milioni di be-
stie ammassate, in attesa di diventare costine e sot-
toprodotti per le grandi catene di ristorazione. 

IL SORPASSO, IN CURVA…
Per la prima volta dal 1952, infatti, la produzione di
carne di maiale ha sopravanzato quella di manzo,
che invece – secondo il Dipartimento dell’agricoltu-
ra USA (USDA) – ha toccato i suoi minimi da 22 an-
ni a questa parte. Uno smacco che i bovini a stelle e
strisce avevano già subito – buon per loro – da parte
del pollo, e per il quale è stato fondamentale l’au-

un pessimo investimento economia solidale
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A cavallo 
del maiale

Il Paese che ha inventato il brand internazionale del consumo 
di gigantesche costate di manzo è oggi invaso soprattutto dai maiali. 
E non senza conseguenze economiche, ambientali e sociali

di Corrado Fontana

no a queste moderne porcilaie è stato però, più che il loro numero, il
cattivo odore che da esse deriva, sia per le emissioni di gas (vedi

) dovute alla digestione animale sia per quelle che scaturi-
scono dalle deiezioni dei suini e da vari fertilizzanti e processi di fer-
mentazione collegati ai mangimi e alla loro produzione. Effluvi pe-
netranti, che provocano nausea e bruciore agli occhi nei casi
peggiori, nonché la perdita di valore economico delle proprietà inve-
stite regolarmente dalle folate. Effluvi che alcuni allevatori, costretti
dalle sentenze dei tribunali locali, hanno dovuto pagare con sanzio-
ni e tentare di mitigare con l’introduzione di ulteriori filtri e barriere. 

Piccole vittorie che non hanno tuttavia fermato la proliferazione
di impianti così impattanti sul territorio, i quali, fino a che non supe-
rano i 12.499 capi, non necessitano neppure di rivelare molte infor-
mazioni alla collettività prima di essere costruiti; neanche quanti mi-

lioni di litri di letame suino dovranno smaltire, nonostante che l’Illi-
nois abbia già accertato gravi casi di moria di pesci (490mila esem-
plari in 67 miglia di fiumi nell’arco degli ultimi 10 anni) seguiti allo
sversamento dei liquami d’allevamento suino nei corsi d’acqua. Non
solo. Poiché le comunità, raccogliendo 75 firme e indicendo una
pubblica audizione con valore consultivo e non vincolante, possono
opporsi alla realizzazione degli allevamenti che ospitino almeno
2.500 capi, una buona percentuale di stalle è tagliata, guarda caso,
per ospitare tra i 2.480 e i 2.499 capi. 

In generale, lamentano i cittadini, la nascita di nuovi allevamen-
ti suini intensivi è sottoposta a un controllo pubblico assai limitato,
certo meno di una discarica o di un impianto eolico, ad esempio. E
neppure il Dipartimento dell’Agricoltura ha l’autorità di negare una
richiesta di autorizzazione. [C.F.]✱

SCHEDA

Allevamenti suini nati ed espansi a dismisura,
come le cause legali per il loro impatto 
su ambiente e qualità della vita. Ma di fronte
all’interesse economico e alla debolezza della
legge non c’è protesta che tenga

Profumo di profitti e olezzo di porcilaia. Convivono entrambi nel
verde dell’Illinois, dove oltre 5 milioni di maiali vengono allevati in un
territorio che conta 12,88 milioni di abitanti (dato 2014), in uno Sta-
to americano che a marzo scorso era solo al quarto posto tra i die-

ci a maggior presenza suina (primo incontrastato l’Iowa con oltre 20
milioni di capi, seguito dai quasi 9 milioni del Nord Carolina e dal
Minnesota con circa 8 milioni). Ma quella dell’Illinois è una situazio-
ne emblematica della difficile convivenza tra le comunità agricole e
l’ingombrante presenza di produttori potenti come TriOak, Scheetz
Family e Maschhoff Family Foods, da cui dipendono gran parte del-
le consistenti entrate del settore suinicolo nello Stato, e la fornitura
per colossi della ristorazione come Yum!.

PECUNIA OLET, ECCOME! 
L’Illinois, nel corso degli ultimi 20 anni, ha infatti rilasciato circa 900
permessi di realizzazione per nuovi allevamenti intensivi di maiali, e
tra il 1996 e il 2014 l’80% dei progetti proposti è stato portato a com-
pimento. A far da detonatore per le proteste di chi è vicino di terre-

PORCILE ILLINOIS 

2.947 3.065 3.206 3.380 3.440 3.500

Vegetali e animali prodotti

Solo prodotti animali

Paesi industrializzati

Paesi industrializzati

Paesi in via di sviluppo
[kcal pro capite al giorno]

2.054

1964-66 1974-76 1984-85 1997-99 2015 (stima) 2030 (stima)

2.152 2.450 2.681 2.850 2.980

Paesi meno sviluppati (in quell'anno) Cina
Europa Stati Uniti
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CONSUMO DI CIBO PER GRUPPI DI PAESI
FONTE: WHO, FAOSTAT.

GLI ALLEVAMENTI IN ITALIA

ANIMALI ALLEVATI IN ITALIA

Maiali

:
8.634.730

[DATI IZS 2015]

Bovini

g
5.535.696

[DATI IZS 2015]

Polli

t
459.864.693

[DATI IZS 2014]

Conigli

Z
20.421.835

[DATI IZS 2014]

Scrofe

e
535.865
[DATI IZS 2015]

Lombardia
La regione con più bovini 

e la metà dei maiali in Italia

ggggg
Negli allevamenti muoiono 
al giorno 600 bovini prima 
di arrivare al macello

::::
Nella provincia di Brescia 

il numero di maiali 
supera quello degli abitanti

Veneto
La regione con più allevamenti di

polli, tacchini e conigli

tttttlll
30% della produzione italiana

ZZZZZ
44% della produzione in Europa

TREVISO: è la provincia 
con più conigli d’Italia

VERONA: su 433 allevamenti 
di polli, 426 sono intensivi 

(più di 5.000 animali ciascuno)

Emilia-Romagna
La regione con più allevamenti

di galline

dddddd
dddddd

FORLÌ-CESENA:
su 109 allevamenti,
solo 6 sono biologici

DOVE SONO ALLEVATE 
LE GALLINE IN ITALIA

70% in gabbia (uova tipo 3)
25% a terra (uova tipo 2-1)

5% all’aperto bio (uova tipo 0)

Mucche

u
1.862.127

[DATI IZS 2015]

Galline

d
49.000.000

[DATI IZS 2015]

Tacchini

l
25.200.000

[DATI IZS 2013]
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che da diversi fattori. Aldo Radice, condirettore di
Assica (l’Associazione industriali delle carni e dei
salumi), ricorda che gli Stati Uniti, «esportatori del
cosiddetto quinto taglio (orecchie, fegato, reni,
cuore,  piedini), specialmente nel Sudest asiatico, e
importatori dei tagli più pregiati», ad attuare una
sorta di euforica riconversione verso il maiale sono
stati spinti da prospettive economiche favorevoli:
in un momento in cui «i mangimi per i suini – la so-
ia e il mais – conservano prezzi piuttosto bassi»,
l’America è un Paese che «produce tanto mais, e il
maiale è il mammifero da allevamento che ha il mi-
glior tasso di conversione dalle proteine vegetali a
quelle animali»; inoltre «i prezzi dei suini erano in
crescita e con ottime prospettive di incremento
delle importazioni dalla Cina». 

Tutti elementi di fiducia che, tuttavia, sono
stati compensati e contrastati negativamente. In-
nanzitutto dal fatto che gli USA hanno «in gran
parte perso il loro secondo mercato di esportazio-
ne, cioè la Russia (principalmente a causa delle
sanzioni per la crisi Ucraina, ndr)», e poi che in te-
ma di esportazioni verso il Dragone hanno subito
la concorrenza dell’Europa, che – anche grazie a
una politica di aiuti – «aumentava del 107% le pro-
prie esportazioni verso la Cina nei primi sei mesi
del 2015». E così, mentre il numero dei maiali
americani volava verso quota 71 milioni, l’Ameri-
ca aumentava del 255% le esportazioni di carne
suina a Oriente, ma non è bastato a sostenere i
prezzi e gratificare gli speculatori. ✱

Metano
Dai processi di fermentazione enterica (gas
prodotti durante la digestione) e dai processi 

di trasformazione – in particolare anaerobica – 
che avvengono nelle deiezioni; condizione che si verifica 
con maggior facilità negli allevamenti intensivi. Per importanza 
è il secondo gas responsabile dell’effetto serra dopo la CO2
e corresponsabile della riduzione dello strato di ozono.

Per i maiali si stima 
un consumo medio per capo
di 70 litri di acqua al giorno,
comprensivi anche della
quota utilizzata per 
le operazioni di pulizia
dell’allevamento. E per ogni
kg di carne di maiale 
si calcola ne vengano 
emessi 2,44 di CO2 (contro
0,35 per un kg di riso
e 0,78 per uno di legumi). 
I principali gas serra emessi
dal settore zootecnico, e
quindi anche dall’allevamento
di suini, sono:

la bacheca di valori economia solidale

VALORITECA
SPUNTI DA NON PERDERE NEL MESE APPENA TRASCORSO

NEWS

Un risparmio luminosissimo
Lampade a led e soluzioni intelligenti faranno risparmiare tra 
4 anni il 5% del consumo elettrico registrato nel 2015,
contribuendo per il 26% agli obiettivi di efficientamento che l’Italia
si è posta con il Pacchetto 20-20-20. Non solo. Stiamo parlando
di un mercato potenziale complessivo al 2020 di oltre 3,3 miliardi
di euro: ben oltre gli 1,6 miliardi di euro delle previsioni 
(+106% rispetto al 2015). Sono questi i dati contenuti
nell’Energy&Strategy Group del Politecnico di Milano, un rapporto
sulle straordinarie potenzialità economiche dell’illuminazione
efficiente presentato a settembre scorso.

LA CLASSIFICA 
I GRANDI DEL PIANETA: LA TECNOLOGIA SCALZA IL PETROLIO

Addio petrolio, benvenuta tecnologia. Questo in sintesi è successo a guardare la
classifica delle 5 aziende di maggior valore nel 2006 in confronto col 2016. Lo rileva
The Global 2000, il ranking annuale di Forbes delle multinazionali più grandi e potenti
del pianeta, sulla base dei dati del World Economic Forum. Nel 2006 il gigante
petrolifero ExxonMobil era in testa alla lista delle aziende più quotate del mondo
mentre Microsoft era l’unica compagnia tech ad apparirvi. Ad agosto 2016 lo scenario
è profondamente mutato: Apple, Alphabet di Google, Amazon e Facebook – tutte
americane – dominano la lista, mentre ExxonMobil è l’unica compagnia petrolifera
rimasta nella top five.
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FOTONEWS
A MILANO I PROFUGHI SI ACCOLGONO IN CASCINA

Alla Cascina Cuccagna, una ex cascina ristrutturata in un quartiere semicentrale 
di Milano, dai primi di settembre sono accolte nove donne e quattro bambini profughi,
provenienti da Somalia e Eritrea. Una micro accoglienza gestita dall'Associazione
Cantiere Cuccagna, «Quest'estate abbiamo risposto all'appello del Comune che chiedeva
a cittadini e associazioni di rendersi disponibili per far fronte al massiccio arrivo 
di profughi», spiegano dall’Associazione. «La nostra è un'accoglienza gratuita, non
riceviamo contributi pubblici. Si basa sulla generosità dei nostri soci e dei volontari».
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CH4

Protossido di azoto
Deriva dalla gestione delle deiezioni animali,
dall’utilizzo di fertilizzanti azotati e da altre

emissioni dei suoli agricoli. È responsabile sia
dell’effetto serra che dell’assottigliamento dello strato di ozono.
È per importanza il terzo gas serra. È emesso dall’attività
zootecnica per un 63%.

N2O

Ammoniaca
Deriva dalle emissioni generate dai reflui
zootecnici e dalle emissioni di fertilizzanti chimici

impiegati per le coltivazioni destinate alla
produzione dei mangimi. La diffusione di ammoniaca nell’aria 
è corresponsabile del fenomeno delle piogge acide.

NH3

Anidride carbonica
La zootecnia contribuisce alle emissioni 
di anidride carbonica rappresentate dall’uso 

di energia fossile ai fini della produzione e del
trasporto di mezzi tecnici destinati all’allevamento, come
mangimi, medicinali e attrezzature.

CO2

FONTE: ESSEREANIMALI - WWW.ESSEREANIMALI.ORG

La Lombardia è la prima regione italiana per numero di maiali
allevati, 4.349.138, pari al 51% della produzione nazionale e allo
0,5% di quella globale. In cima alla classifica c’è la provincia 
di Brescia (1.264mila abitanti), che ospita 2.167 allevamenti (fonte
Istituto Zooprofilattico Sperimentale) e 1.366mila suini a marzo 2016.
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14%

è stata la principale fonte 
di espansione dell'influenza 
aviaria (virus H5N2) e 
dell'influenza suina (virus H1N1)

è causa del 14% 
delle emissioni globali 
di gas a effetto serra, 
più del settore trasporti 
e mobilità [fonte FAO]

è il principale 
settore di utilizzo
degli antibiotici
negli Stati Uniti 

fonte principale del 
consumo di acqua nello 
Stato della California, 
vittima di gravi fenomeni 
di siccità [fonte: Pacific Institute] 

ON 1
Ammontano a 3,3 miliardi di dollari le perdite 
dell'industria agricola dovute al contagio dell'influenza aviaria 
negli USA nel 2015 [FONTE FARMECON.COM]

La crescita del 21% del numero di giorni di "stress termico" 
per gli animali, previsto entro il 2045, determinerà un danno 
per l'industria dell'allevamento USA dovuto al riscaldamento 
del clima [FONTE: N. ST-PIERRE, B. COBANOV & G. SCHNITKEY, 2003, 

ECONOMIC LOSSES FROM HEAT STRESS BY U.S. LIVESTOCK INDUSTRIES]. 
L'industria lattiero-casearia americana starebbe già perdendo 
897 milioni di dollari l'anno da "stress termico".

l'80% degli antibiotici impiegati negli USA è destinato 
agli allevamenti industriali 
[FONTE: CDC, CENTER FOR DISEASE CONTROL AND PREVENTION]

 Ammontano ad oltre 250 milioni di dollari 
i danni al settore lattiero caseario della California dovuti 
alla siccità [FONTE: UC DAVIS, UNIVERSITÀ DELLA CALIFORNIA]

l'85% della soia 
globale, coltura che tra 
le principali cause 
di deforestazione, 
viene usata per 
l'alimentazione del 
bestiame [FONTE: WWF]

 * dato relativo al settore zootecnico nel suo complesso, 
 componente chiave della filiera dell'industria agricola

AGRICOLTURA E ALLEVAMENTO INDUSTRIALE
Le cattive statistiche che gli investitori non possono ignorare 

Non solo gli ambientalisti e gli animalisti criticano la filiera degli allevamenti intensivi, ma anche il gruppo
FAIRR (Farm Animal Investment Risk & Return), che riunisce investitori per 1,25 miliardi di dollari
complessivi. Nel suo rapporto Factory farming: assessing investment risks del 2016 si evidenziano tutte
le esternalità negative che suggeriscono cautela nel perdurare a investire sul settore. Innanzitutto 
le esternalità sociali: l’abuso sistematico di antibiotici (vedi anche Valori aprile 2016) contribuisce
ad allevare batteri sempre più pericolosi per l’uomo e alla creazione di condizioni favorevoli alla diffusione
di virus come quelli dell’influenza aviaria (H5N2) e suina (H1N1). E poi le pesanti esternalità ambientali:
l’enorme percentuale di gas a effetto serra generati dalla zootecnia e il grande consumo di acqua
(impronta idrica) necessaria per abbeverare gli animali e mantenere gli impianti. Senza contare
l’eventuale danno di immagine pubblica che potrebbe riguardare un soggetto investitore che sia associato
a tali esternalità o coinvolto in scandali specifici (l’esempio è quello di Mc Donald’s e del suo fornitore
cinese Shanghai Husi Food Company, accusato nel 2014 di aver trattato carne avariata).
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I NUMERI


71,5%

è il tasso di riciclo della carta in Europa

Lo afferma l’European Recovered Paper Council. 
A confronto del 2010 la raccolta e il riciclo della carta è aumentato 

di almeno un milione di tonnellate.



ANFETAMINE E CAPORALATO: I SIKH NELL’AGRO PONTINO 
Si intitola The Harvest, “La raccolta”, il docu-musical realizzato dalla casa di produzione indipendente
SMK videofactory. Una denuncia del caporalato che sfrutta le lavoratrici e i lavoratori della comunità
sikh della provincia di Latina, dove vivono oltre 35mila indiani del Punjab. Una storia di uomini 
e donne, che raccolgono per 3 euro l’ora le verdure vendute nei più grandi supermercati. 
Vessati dal caporalato e sottoposti a trattamenti di schiavitù moderna. Per poter sostenere 
i faticosissimi ritmi di raccolta nelle serre «sempre più braccianti hanno iniziato ad assumere 
le meta-anfetamine, gli oppiacei e gli antispastici». The Harvest è anche un’esperienza di crowdfunding
attraverso la quale ciascuno può contribuire alla promozione e distribuzione dell’opera.
www.theharvest.it - www.theharvest.it/la-coproduzione-popolare-del-film

 IL FILM

IL MAIALE SI FA SENTIRE


